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  PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI

Oggetto: Unione dei Comuni “Elimo-Ericini”

Gentili Signore e Signori,

esprimo vivo compiacimento e favorevole sostegno per l’iniziativa che V(c)i vede protagonisti di una dimensione assai avanzata nel governo delle rispettive comunità, mi si consenta, in larga parte riconducibile ad una matrice storico-culturale comune: quella del Monte San Giuliano.

Una comune identità culturale, storica e territoriale – geografica, potrà in futuro, con maggiore forza ed energia ridisegnare strategie e progettualità di sviluppo socio-economico fortemente ancorate al territorio, nell’odierna testimonianza dei ceppi parentali, degli usi e tradizioni, del comune credo religioso.

Andare oltre il campanile della singola municipalità, da un lato, spogliandosi di “egoismi” locali, dall’altro, superare le divisioni politiche di appartenenza e privilegiare il futuro e gli interessi reali delle proprie città ed insieme garantire migliori condizioni quali-quantitative nei servizi in favore dei cittadini, è la risposta migliore a chi, a tutti i costi, ad oggi si attarda nel disegnare scenari egoistici di collaborazione e/o intese politico-programmatiche che privilegino prioritariamente la propria città e i servizi per i cittadini utenti.

Altro che “macedonia politica”, senso di responsabilità e lungimirante impegno nel privilegiare gli interessi reali delle proprie comunità, non dimenticando che quando si amministra, così come quando si vigila dall’opposizione l’altrui amministrare, pur essendo legittimati da una “parte”, occorre farlo forti di una visione di generale interesse, seppur portatori di valori, culture ed esperienze politiche diverse e diversificate, necessario lievito di un plurale e democratico confronto.
L’odierna formale intesa della nascitura “Unione” trova un terreno fertile nelle Amministrazioni più avvedute che, di già, nel recente tempo andato, hanno felicemente sposato strumenti di programmazione e di sviluppo economico oltre che socio-culturale e che insieme li ha visti attori protagonisti delle città che vogliamo.

I Patti Territoriali, i P.I.T., i Leader plus, i Progetti in favore dei minori, ed altre misure – intese di concertazione territoriale dal basso (unitamente a tutti gli “attori” del territorio: parti sociali, soggetti economico-imprenditoriali, ecc.), da tempo hanno vissuto e condiviso intese comuni, in particolar modo, fra i Comuni di Valderice, Buseto Palizzolo, Custonaci e San Vito Lo Capo e, per talune fra queste comuni progettualità (“misure”), anche i Comuni di Castellammare del Golfo e Paceco.

Oggi, pertanto, spiace assistere al momentaneo disimpegno del Comune di Erice che, forse più di altri titolare della memoria storica e culturale del territorio, non dovrebbe attardarsi a parteciparVi, seppur scontando la “contraddizione” politico-culturale ed insieme geografica della necessaria rettifica dei confini con la città capoluogo di Trapani, della quale e per buona parte su base territoriale costituisce un unicum inscindibile.
“Fra il cielo e il mare”, attraversando valli e colline, la complementare ricchezza paesaggistico-ambientale ed insieme economica e produttiva del territorio, indubbiamente costituisce una straordinaria ricchezza ancora tutta da promuovere e valorizzare.

Ben oltre la dimensione operativa degli A.T.O. (acqua, rifiuti e servizi al territorio), se accanto alla convenienza di una comune gestione dei servizi pubblici di primaria importanza: cimiteri, discariche, canili, mattatoi, ecc., scommetteremo anche sulle progettualità di comune interesse: dalla promozione turistica alla creazione di un paniere-marchio dei “prodotti di qualità”, ecc., e, poi, a poco a poco, nell’individuazione e realizzazione di opere e interventi d’interesse sovracomunale (dalla “piscina” all’impiantistica sportiva, dalla gestione dei servizi autoparco alle consortili aree industriali, artigianali e commerciali), per arrivare ad una comune e felice intesa per la promozione dei servizi alla persona e sostegno alle politiche sociali e culturali, credo che un gran passo avanti sarà compiuto, nel tentativo di tenere il passo sull’imperante quotidianità di modernizzazione europea e mondiale degli “ambiti ottimali”, e, per cominciare, nell’incontro con le nuove generazioni ed il loro mondo senza confini.

Diversi Comuni e il prossimo anno la mia città, saranno chiamati a festeggiare i 50 anni di autonomia dalla originaria vetta. Non è una provocazione, potrebbe invece essere uno stimolo festeggiare l’autonomia assieme ad una rivisitazione storica e culturale che ci consenta di guardare ed ipotizzare uno sviluppo socio-economico unitario del territorio. Non si tratta, sull’onta dell’entusiasmo politico-culturale e/o dei sentimenti e delle emozioni individuali di percorre “contro mano” i tempi, più semplicemente, di avere il coraggio di non tornare indietro e, decisamente, di fare ulteriori e fondamentali passi in avanti. 
Complimenti Sigg. Sindaci, Amministratori e Consiglieri, ben oltre i legittimi interessi dell’appartenenza politica e la ricerca di necessari comuni soluzioni, tendenti ad economizzare i costi gestionali delle singole municipalità, da un lato e a fronte dei minori trasferimenti finanziari regionali e nazionali, dall’altro, nell’intento di promuovere e valorizzare energie di vasta scala, la Vs. iniziativa non può che essere condivisa e supportata in ogni sede politica e amministrativa.

La forza politica di “contrattazione” e di “penetrazione” dell’Unione sarà anche in grado di vincere  e sconfiggere logiche politiche e culturali ispirate alla divisione del territorio provinciale, quando occorre, invece, scommettere sulla forza di un progetto d’insieme e plurale, che parta dalle locali municipalità. Tale principio farà vincere la Provincia ed il futuro che ci auguriamo, farà scoprire, anche, la mediocrità e le incapacità che la rendono ad oggi impreparata e distratta anche davanti all’orizzonte prossimo: il 2010.

L’odierna premessa mi trova pronto nell’impegno politico, inoltre, mi piace riscoprirmi nell’appartenenza di una comunità più grande e più unita, non solo dai tradizionali legami affettivo-parentali e religioso-culturali, ma da tensioni politico-amministrative volte a privilegiare il futuro delle comunità cittadine prima ancora che attardarsi a difendere, e in maniera sicuramente miope, gli orticelli di un singolo paese.

Auguri e Buon Lavoro, rimanendo a disposizione per il mio modesto piccolo contributo di cittadino dell’Unione, 

Vive Cordialità






   Giacomo Tranchida
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